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XIX Edizione

06 ottobre 2017 – 28 aprile 2018
MINI SCHEDE GENNAIO – APRILE 2018
MAIN CONCERTS
Venerdì 26 gennaio, ore 21.30
Anat Cohen & Marcello Gonçalves

Anat Cohen, clarinetto
 Marcello Gonçalves, chitarra
Anat Cohen ha conquistato i cuori degli appassionati di tutto il mondo con il suo virtuosismo, il suo delizioso lirismo e la sua coinvolgente e gioiosa presenza scenica. Un'artista che si è misurata nei più svariati linguaggi - dal jazz alla musica ebraica, da quella africana al latin - per trovare una perfetta collocazione negli choro, nei valsa e nei samba prodotti dalla sette corde di Marcello Gonçalves, uno dei massimi chitarristi brasiliani di oggi.

Sabato 27 gennaio, ore 21.30
Moroni - Tessarollo Duo

Dado Moroni, pianoforte

Luigi Tessarollo, chitarra
Due dei più apprezzati jazzisti italiani si incontrano per rivisitare la musica resa celebre dal sodalizio tra Bill Evans e Jim Hall. Dado Moroni e Luigi Tessarollo sono musicisti che sanno ascoltarsi, aspettarsi e rispondersi, ponendosi l’uno al servizio dell’altro e mostrando infinite possibilità di interplay. Un duo carico di swing e connotato da un'essenzialità, una leggerezza e un'eleganza uniche nel trattare il magico repertorio dell'American Songbook.

Venerdì 2 febbraio, ore 21.30
One More in collaborazione con Anzola Jazz Club Henghel Gualdi

Marcello Molinari Quartet

Andrea Ferrario, sassofono

Claudio Vignali, pianoforte

Giannicola Spezzigu, contrabbasso

Marcello Molinari, batteria

Opening Act
 Lorenzo Simoni - Antongiulio Foti Duo
Lorenzo Simoni, sax alto

Antongiulio Foti, pianoforte
Doppio concerto che sancisce il gemellaggio con l’Anzola Jazz Club Heghel Gualdi. Apre la serata lo Standard Duo composto da Lorenzo Simoni al sax alto e Antongiulio Foti al pianoforte. A seguire il Marcello Molinari Quartet, formazione attiva da una decina di anni, nata in seno al club di Anzola, che ha collaborato con grandi jazzisti italiani e stranieri quali Joe Locke, Jessie Davis, Jim Rotondi, Flavio Boltro, Fabrizio Bosso e Marco Tamburini.
Sabato 3 febbraio, ore 21.30
Blue Velvet

Ben Wendel, sax tenore

Alessandro Lanzoni, pianoforte

Joe Sanders, contrabbasso

Greg Hutchinson, batteria
Quartetto inedito in cui il giovane e talentuoso pianista Alessandro Lanzoni incontra tre pesi massimi dell'odierno panorama statunitense. Lanzoni e Wendel si frequentano già da alcuni anni e questa esperienza comune si è tradotta nella volontà di costruire un progetto originale assieme a una sezione ritmica di assoluta eccellenza. Nasce così Blue Velvet, quartetto connotato da un West Coast sound in cui tradizione e modernità si compenetrano indissolubilmente.

Sabato 10 febbraio, ore 21.30
In collaborazione con REVERB

Kneebody

Shane Endsley, tromba ed elettronica 
Ben Wendel, sassofoni ed elettronica
Adam Benjamin, tastiere

 Kaveh Rastegar, basso elettrico

 Nate Wood, batteria

I Kneebody rappresentano al meglio lo stato attuale della musica improvvisata statunitense. Surreali e magnetici, impastano la profondità e la ricchezza armonica del jazz a incalzanti beat hip-hop, con temi ipnotici e repentini cambi di ritmo che sbigottiscono per maestria esecutiva. Il massiccio utilizzo dell'elettronica amplia la tavolozza timbrica ed esalta la scrittura moderna e dinamica che ha reso la band uno dei più acclamati gruppi in circolazione.

Sabato 17 febbraio, ore 21.30
Wayne Escoffery Quartet feat. Ralph Peterson

Wayne Escoffery, sax tenore

 Danny Grisset, pianoforte
Ugonna Okegwo, contrabbasso

Ralph Peterson, batteria
Wayne Escoffery è uno dei più apprezzati interpreti della rinascita del bop in chiave moderna. Lo testimoniano le collaborazioni eccellenti a fianco di Curtis Fuller, Cedar Walton, Tom Harrell e la Mingus Big Band, e lo conferma anche la dimensione squisitamente acustica di questo suo quartetto stabile, in cui Escoffery si avvale di una sezione ritmica stellare che alterna brani originali a grandi classici della tradizione afroamericana.

Venerdì 23 febbraio, ore 21.30
Antonio Faraò Special Quartet  feat. Grégoire Maret & Gary Husband

Grégoire Maret, armonica cromatica

Antonio Faraò, pianoforte e tastiere
Heiri Kaenzig, contrabbasso

Gary Husband, batteria e tastiere
Antonio Faraò prosegue sulla strada, intrapresa di recente, a fianco di un virtuoso dell'armonica cromatica come Grégoire Maret. Un percorso che ha prodotto il riuscito tributo al genio di Toots Thielemans e che, in questa occasione, si estende anche a composizioni originali. La formazione messa in campo, pur non rinunciando al proprio spiccato lirismo, produce un tale voltaggio che l'accento non può che cadere sulla straordinaria propulsione ritmica.

Sabato 24 febbraio, ore 21.30
Lionel Loueke Trio

Lionel Loueke, chitarra
Massimo Biolcati, contrabbasso

Ferenc Nemeth, batteria
Lionel Loueke è il più interessante talento che l'Africa abbia mai prestato al jazz americano degli ultimi anni. La sua chitarra, di volta in volta, si trasforma in una kora, un talking drum o un synth, e non è certo un caso che del suo personalissimo approccio allo strumento si siano avvalsi musicisti come Herbie Hancock, Wayne Shorter e Chick Corea. Lo troviamo qui con il suo storico trio, gruppo la cui fantasia cinetica gli permette di toccare l’apice della sua creatività.

Venerdì 2 marzo, ore 21.30
In collaborazione con Crossroads jazz e altro in Emilia-Romagna

Chris Speed Trio

Chris Speed, sax tenore
Chris Tordini, contrabbasso

 Dave King, batteria
Chris Speed è protagonista e animatore, assieme a John Zorn, Jim Black, Tim Berne e Craig Taborn, di quella prolifica fucina del jazz made in Brooklyn che dai primi anni Novanta ha prodotto gran parte dei progetti più interessanti in circolazione. Speed torna al Torrione per presentare il suo ultimo disco Platinum on Tap, secondo episodio di un trio in cui si avvale della collaborazione di Chris Tordini al contrabbasso e del celebre batterista dei Bad Plus, Dave King.

Sabato 3 marzo, ore 21.30
In collaborazione con REVERB

New York Gipsy All Stars
Ismail Lumanovski, clarinetto

 Tamer Pinarbasi, kanun

Marius van den Brink, tastiere

 Panagiotis Andreou, basso elettrico
Engin Gunaydin, batteria
Formazione elettroacustica nata a New York dall'incontro tra personalità dal background diversissimo, ma unite dal desiderio di condensare in linguaggio comune il potenziale del meticciato musicale di provenienza. Da qui lo spiccato carattere migrante della band, una world music che unisce ritmi metropolitani, hip-hop e funk alla musica tradizionale balcanica, armena e indiana, producendo uno show magmatico dal groove torrenziale.

Sabato 10 marzo, ore 21.30
In collaborazione con Crossroads jazz e altro in Emilia-Romagna

Lunar Trio Meets David Murray
David Murray, sassofono
Greg Burk, pianoforte
Marc Abrams, contrabbasso

 Enzo Carpentieri, batteria
Il Lunar Trio del pianista di Detroit Greg Burk, forte della ritmica formata da Marc Abrams al contrabbasso ed Enzo Carpentieri alla batteria, incontra un solista di fama mondiale, il sassofonista californiano David Murray. Icona dell’avanguardia afroamericana da oltre tre decenni, Murray è cresciuto musicalmente sotto l’influenza di Albert Ayler e Archie Schepp. Da allora, con un Grammy Award e oltre 150 album all’attivo, Murray continua ad incantare le platee con il suo stile inconfondibile.
Venerdì 16 marzo, ore 21.30
Iverson - Sanders - Rossy

Ethan Iverson, pianoforte
Joe Sanders, contrabbasso

Jorge Rossy, batteria
Chi conosce l’intelligente versatilità di Ethan Iverson non si stupirà di ascoltarlo a capo di un classico piano trio. Celebre è la sua lunga militanza nei Bad Plus e altrettanto nota è la proficua collaborazione con Billy Hart e Ben Street. Quello che ascolteremo è un nuovo progetto maturato assieme a due straordinari compagni di viaggio: una dimostrazione di amore per il jazz destinato a chi ascolta con il medesimo sentimento. 

Sabato 17 marzo, ore 21.30
Vincent Herring Soul Chemistry

Vincent Herring, sax alto

David Kikoski, pianoforte
Essiet Okon Essiet, contrabbasso

Joris Dudli, batteria
Forte di una sezione ritmica coesa e delle notevoli doti solistiche di Vincent Herring, il gruppo presenta brani originali accanto ad alcuni arrangiamenti di classici del soul jazz. Il talento di Herring, con il suo fraseggio fluido alla Cannonball Adderley, è esploso a seguito degli ingaggi nei gruppi di Art Blakey e Horace Silver e si è consolidato con le ripetute esperienze a fianco di Cedar Walton, Freddie Hubbard e Wynton Marsalis.

Sabato 24 marzo, ore 21.30

Logan Richardson Quintet

Logan Richardson, sax alto

Justus West, chitarra

Igor Osypov, chitarra

DeAndre Manning, basso

Ryan Lee, batteria
Logan Richardson, cresciuto a Kansas City, è l’erede della ricchissima tradizione di un città che ha dato i natali ad autentiche leggende del jazz. Trasferitosi a New York, ha lavorato a fianco di talentuosi coetanei quali Jason Moran, Ambrose Akinmusire e Gerald Clayton. Richardson, la cui consacrazione è avvenuta con l'approdo alla Blue Note Records, è oggi tra gli artisti più rappresentativi della musica nera contemporanea.
Venerdì 30 marzo, ore 21.30
In collaborazione con Produzione Culturale
Scott Henderson Trio

Scott Henderson, chitarra

Romain Labaye, basso elettrico

Archibald Ligonnière, batteria
Scott Henderson, geniale chitarrista fusion, leader dei mitici Tribal Tech e sideman di fiducia per influenti jazzisti quali Joe Zawinul e Chick Corea, torna in scena accompagnato da un nuovo pirotecnico trio. Con la sua carica energetica, i suoi torrenziali fraseggi ed il consueto sfoggio di groove e tecnica chitarristica, Henderson varcherà di nuovo il confine tra jazz, blues e rock che lo ha reso celebre nell'ultimo trentennio.
Sabato 31 marzo, ore 21.30

In collaborazione con Crossroads Jazz e Altro in Emilia-Romagna

Linda May Han Oh

Greg Ward, sax alto

Matthew Stevens, chitarra

Linda May Han Oh, contrabbasso e basso elettrico

Artur Hnatek, batteria
Cresciuta musicalmente in Australia e perfezionatasi negli Stati Uniti, Linda Oh si è fatta apprezzare nelle band di Joe Lovano, Gery Allen e Dave Douglas, e in svariate formazioni accanto ai coetanei Vijay Iyer, Ambrose Akinmusire, Ben Wendel e Dayna Stephens. Negli ultimi anni ha ottenuto il plauso di pubblico e critica sia attraverso la collaborazione con Pat Metheny, sia con una serie di acclamati album solisti.
Sabato 7 aprile, ore 21.30

Eddie Gomez Trio

Salvatore Bonafede, pianoforte

Eddie Gomez, contrabbasso

Eliot Zigmund, batteria
Eddie Gomez è forse il contrabbassista più famoso al mondo. Vanta una carriera imperniata per oltre un decennio (dal 1966 al 1977) sulla collaborazione con Bill Evans. All'universo lirico e romantico del pianista, al suo inconfondibile swing, Gomez è rimasto legato per tutta la vita, nobilitando qualsiasi contesto dall’alto di una personalità pressoché unica. Con lui Eliot Zigmund alla batteria - al suo fianco dai tempi di Evans - e Salvatore Bonafede al pianoforte.
Venerdì 13 aprile, ore 21.30

Flavio Boltro BBB Trio

Flavio Boltro, tromba e elettronica

Mauro Battisti, contrabbasso

Mattia Barbieri, batteria e percussioni
Un viaggio tra atmosfere eteree e ritmi serrati, tra elettronica, jazz e improvvisazioni aperte. Il nuovo trio di Flavio Boltro, uno dei maggiori trombettisti italiani della scena attuale, con perfetta intesa e forza comunicativa, offre una musica di grande suggestione. Una ricerca personale fuori dai clichés, forte di un repertorio composto da brani originali che si ispirano non solo alla tradizione jazz ma anche, e soprattutto, a quella della musica contemporanea.
Sabato 21 aprile, ore 21.30

Chihiro Yamanaka Electric Female Trio

Chihiro Yamanaka, pianoforte e piano elettrico

Dana Roth, basso elettrico

Karen Teperberg, batteria
Dopo la tournée negli Stati Uniti e in Giappone, la Yamanaka sarà di ritorno in Europa per presentare The Spheres, a capo di una nuova sezione ritmica tutta al femminile, dal sound dinamico e potente. La Yamanaka esprime una tecnica pianistica elevatissima  e un talento unico sia nella composizione di brani originali, sia nell’arrangiamento di standards jazz i quali, nelle sue mani, si trasformano in veri e propri capolavori. 
Martedì 24 aprile, ore 21.30

In collaborazione con Ferrara Musica

Bill Frisell – Thomas Morgan Small Town Duo

Bill Frisell, chitarra

Thomas Morgan, contrabbasso
A certi artisti non si può far altro che arrendersi. C'è poco da raccontare, da spiegare. Li si ascolta e li si ama: punto. Senza porre condizioni o veti, senza affannarsi a cercare giustificazioni. Quello che c'è da sapere è tutto lì. E arriva dritto e preciso alla testa e al cuore. Ce lo dimostra il live al mitico Village Vanguard di New York da cui è tratto il recente cd Small Town, capolavoro che ci racconta l'incontro tra due dei più ispirati musicisti della nostra epoca.
***


MONDAY NIGHT RAW

Sotto la sigla Monday Night Raw, mutuata dal colorito vocabolario del wrestling americano, i lunedì sera del Torrione si trasformano in un autentico ring sul quale si sfideranno, fino all’ultimo match, giovani protagonisti della scena jazzistica contemporanea nazionale ed internazionale. In apertura di serata l’accattivante selezione musicale di Willygroove, France, Andreino e Gil Dj farà da sfondo al goloso aperitivo a buffet del wine-bar del Torrione. Segue il concerto Tip of The Day, la jam session aperta dagli allievi e dai docenti del Dipartimento Jazz del Conservatorio “G. Frescobaldi” di Ferrara.
Lunedì 22 gennaio, ore 21.30
Vernissage
In collaborazione con Arci Bologna
PREMIO FARBEN 2017 “DISEGNARE IL JAZZ”
+
Live

Lunedì 22 gennaio, ore 21.30

MAT

Marcello Allulli, sax tenore

Francesco Diodati, chitarra

Ermanno Baron, batteria
Guidato dal sassofonista Marcello Allulli e formato insieme a due tra i musicisti più interessanti del panorama italiano, il trio ha già alle spalle due apprezzate produzioni discografiche e numerose tournée, durante le quali, ha avuto il piacere di ospitare musicisti del calibro di Fabrizio Bosso e Antonello Salis. Il talento e la grande affinità musicale ed umana che contraddistingue i tre artisti si traduce in una fusione totale dei linguaggi.

Lunedì 29 gennaio, ore 21.30

The Smogs

Federico Pierantoni, trombone

Beppe Scardino, sax baritono

Marco Benedetti, contrabbasso

Bernardo Guerra, batteria
The Smogs nasce da un'idea del giovane talento emergente del jazz italiano Federico Pierantoni, con l'intento di creare un sound incentrato sugli strumenti gravi come trombone e sax baritono e il loro utilizzo contrappuntistico in front line. I brani sono tutti originali e sono il frutto di varie forme compositive maturate negli anni, partendo dalla tradizione per poi proiettarsi nell'esplorazione di nuove sonorità, cercando sempre di restituire un approccio personale.

Lunedì 5 febbraio, ore 21.30

Andrea Massaria – Bruce Ditmas Duo

Andrea Massaria, chitarra e elettronica

Bruce Ditmas, batteria

Due instancabili ricercatori ai confini tra jazz e sperimentazione, tra ricerca timbrica e poliritmi, tra armonie dense e frammenti sonori. Due personalità  ben distinte che dialogano tra loro con profondo interplay ed uno spiccato senso della composizione istantanea, per un progetto nuovo e sorprendente. Il duo propone alcuni dei più noti temi di Carla Bley, utilizzati come trampolino di lancio per spericolate improvvisazioni.
Lunedì 12 febbraio, ore 21.30

Michele Polga & The Bridge

Michele Polga, sax tenore

Claudio Filippini, pianoforte

Lorenzo Conte, contrabbasso

Anthony Pinciotti, batteria

Sotto la guida attenta di Michele Polga, la band dà vita ad un progetto che permette ad ognuno dei quattro protagonisti di esprimere il proprio bagaglio personale, confrontandosi con un repertorio di composizioni originali e di standards spesso rivisitati armonicamente e ritmicamente. Le notevoli doti solistiche e la comune visione estetica del gruppo dà luogo ad un suono che, partendo dalla tradizione, vuole penetrare l’epoca in cui viviamo.

Lunedì 19 febbraio, ore 21.30

Stefano Tamborrino Don Karate

Pasquale Mirra, vibrafono e synth

Francesco Ponticelli, basso elettrico e synth

Stefano Tamborrino, batteria ed elettronica
Dopo anni di militanza nelle band più influenti del panorama jazzistico italiano, il batterista Stefano Tamborrino si propone per la prima volta in veste di leader con un progetto inedito tra elettronica, atmosfere cinematografiche, jazz e hip hop. Tamborrino sceglie la formula del trio avvalendosi di musicisti dotati della sensibilità necessaria a manipolare un materiale sonoro che presta maggiore attenzione alla qualità timbrica, all'improvvisazione e all'interplay.

Lunedì 26 febbraio, ore 21.30

Cal Trio

Domenico Caliri, chitarra

Stefano Senni, contrabbasso

Marco Frattini, batteria

Il chitarrista e compositore Domenico Caliri riprende, in compagnia di una nuova sezione ritmica, il progetto Cal Trio, avviato già negli anni 2000 (con all’attivo due cd per l’etichetta Caligola), dando continuità al proprio percorso compositivo e mettendo in evidenza una personale rielaborazione delle varie possibilità timbriche che la chitarra elettrica offre. Il leader è coadiuvato, in maniera magistrale, da due musicisti dotati di una non comune sensibilità musicale.

Lunedì 5 marzo, ore 21.30

O.N.G. Crash + Ken Vandermark

Gabriele Mitelli, tromba e elettronica

Ken Vandermark, sax tenore

Enrico Terragnoli, chitarra

Gabrio Baldacci, chitarra baritono

Cristiano Calcagnile, batteria

O.N.G. Crash è il nuovo progetto musicale di Gabriele Mitelli, uscito a maggio 2017 per la Parco della Musica Records. Il trombettista bresciano sceglie di basarsi su composizioni originali e brani di artisti che hanno segnato la sua crescita musicale (CSI, Ornette Coleman e Sun Ra). Per l'occasione, la band amplia ulteriormente le proprie possibilità creative con l'innesto di un altro pregevole improvvisatore come Ken Vandermark.

Lunedì 12 marzo, ore 21.30

Pericopes + 1

Emiliano Vernizzi, sax tenore

Alessandro Sgobbio, pianoforte e piano elettrico

Nick Wight, batteria

La musica dei Pericopes è un percorso intrapreso da Alessandro Sgobbio ed Emiliano Vernizzi, frutto della comune attività artistica internazionale a cavallo tra Parigi, New York e l'Italia. Cinque anni fa prende forma il progetto collaterale Pericopes + 1 assieme al batterista americano Nick Wight. Due produzioni discografiche alle spalle e numerose tournée contribuiscono alla definizione di un gruppo di jazz contemporaneo originale, elegante e ben equilibrato.

Lunedì 19 marzo, ore 21.30

Hobby Horse

Dan Kinzelman, sax tenore, clarinetto ed elettronica

Joe Rehmer, contrabbasso ed elettronica

Stefano Tamborrino, batteria ed elettronica

Hobby Horse, trio collettivo nato nel 2010, si è subito configurato per la tendenza ad oltrepassare i confini del jazz, attingendo liberamente ad altri generi, fino a creare un proprio linguaggio originalissimo e difficilmente classificabile. Questa musica è un imprevedibile mix di stili e forme, un incontro fra espressioni musicali, passando dalla slam poetry all’hip-hop, alla bossa nova, alla psichedelia, al progressive rock, alla techno e alla musica da camera.

Lunedì 26 marzo, ore 21.30
Incontro con l’autore
Presentazione di “Racconti molesti” di Francesco Cusa
+

Live
Francesco Cusa Trio Meets Carlo Atti

Carlo Atti, sax tenore

Gianni Lenoci, pianoforte

Ferdinando Romano, contrabbasso

Francesco Cusa, batteria

Il nuovo trio di Francesco Cusa, esplora i territori delle composizioni originali e della poliritmia. Una riproposizione in chiave acustica delle esperienze progettuali del passato dell’artista siciliano che, senza mai prescindere dalle scorribande improvvisative, volge uno sguardo alla musica di tradizione e agli standards rivisitati. Cigliegina sulla torta, la presenza di Carlo Atti, uno dei più apprezzati tenoristi di jazz nel suo senso più ampio.

Lunedì 9 aprile, ore 21.30

Rex Kramer

Piero Bittolo Bon, sax alto

Stefano Dallaporta, contrabbasso

Andrea Grillini, batteria
Il trio propone un repertorio composto da brani originali e standards riarrangiati. Un transfert tra ascoltatore ed esecutore che catapulta la serata in un viaggio alla scoperta delle microparticelle della musica. Non mancano i riferimenti all'universo musicale di Eric Dolphy, Ornette Coleman, Tim Berne, Steve Coleman ed Henry Threadgill, figure di riferimento del leader Piero Bittolo Bon, musicista considerato tra i migliori nuovi talenti della scena italiana della musica improvvisata.

Lunedì 16 aprile, ore 21.30

Frank Martino Disorgan Trio

Frank Martino, chitarra ed elettronica

Claudio Vignali, pianoforte e tastiere

Niccolò Romanin, batteria e batteria elettronica

Se da un lato il trio è un ideale proseguimento del lavoro intrapreso con il gruppo MOF, del quale Martino è parte integrante da alcuni anni, dall’altro rappresenta la perfetta messa a fuoco della sua visione artistica grazie alla quale la contaminazione tra jazz e musica elettronica trova la sua piena realizzazione liberandosi da sovrastrutture troppo rigide. Nel corso della serata verranno presentate le composizioni dell'ultimo apprezzato cd Revert.

Lunedì 23 aprile, ore 21.30

Quilibrì

Andrea Ayace Ayassot, sax soprano

Enrico Degani, chitarra classica

Claudio Riaudo, percussioni

Potrebbe sembrare banale parlare di libertà nel disco di un trio di improvvisatori. Ma la libertà in Quilibrì viene conquistata battuta dopo battuta: ogni composizione è saldamente ancorata a strutture ritmiche complesse e audaci che i musicisti trovano sempre il modo di restituire all’essenza della loro musicalità. Se poi tutto ha la forma di un dialogo a tre che tocca tradizioni sonore lontane nel tempo e si diverte a plasmare i timbri, allora i significati di libertà finiscono per moltiplicarsi. 

***

SOMETHIN’ELSE
Incursioni al di fuori della consueta programmazione jazzistica con serate dedicate ad altri linguaggi espressivi, dalla musica classica, al teatro musicale, all’elettronica.
Venerdì 9 febbraio, ore 21.30
A cura di Tonino Rappoccio
Matteo Messori Solo Bach
Matteo Messori, clavicembalo
Allievo di pianoforte di Franca Fogli, di Umberto Pineschi per l’organo e di Sergio Vartolo per il clavicembalo, Matteo Messori è oggi fra i nomi più apprezzati a livello internazionale della musica barocca eseguita sugli strumenti originali. Si esibisce da anni come solista in Europa e America. Da menzionare anche i recital solistici alla Thomaskirche di Lipsia (2004), alla Sala Grande della Filarmonica di S. Pietroburgo (2012) ed il notevole contributo come clavicembalista, compositore e arrangiatore in Love, album del celebre soprano tedesco Simone Kermes per Sony Classics.

Venerdì 9 marzo, ore 21.30
In collaborazione con Teatro Off e Progetto LAUTER
Il Salotto di Clara
Elisabeth Brauß, pianoforte
Nicola Bruzzo, violino
Letture a cura di Ferrara Off
Il salotto di Robert e Clara Schumann era sicuramente un luogo speciale, dove musica e poesia non sono mai state così vicine. Musicisti e poeti, oggi leggendari, si incontravano lì alternandosi a suonare proprie e altrui composizioni, recitando poesie. Venerdì 9 marzo vivremo l’atmosfera magica e familiare di quel salotto grazie ad Elisabeth Brauß al pianoforte, Nicola Bruzzo al violino e a letture selezionate per l’occasione da Teatro Off.
***
THE TOWER JAZZ COMPOSERS ORCHESTRA

La Tower Jazz Composers Orchestra nasce come naturale reazione a catena ed evoluzione di due progetti pilota che hanno preso forma durante le scorse stagioni (The Tower Jazz Workshop Orchestra e The Unreal Book), ne consegue che il progetto rappresenti una sintesi dei precedenti, ma con una formazione e un repertorio più definiti. Sotto la direzione di Piero Bittolo Bon e Alfonso Santimone, il progetto mira alla realizzazione di una big band “elastica” che permetta ai singoli musicisti di sperimentare collettivamente la propria vena compositiva e le proprie idee musicali.

Venerdì 16 febbraio, Sabato 23 marzo, Venerdì 27 aprile, ore 21.30
The Tower Jazz Composers Orchestra
Marta Raviglia, voce
Alfonso Santimone, direzione, pianoforte ed elettronica
Piero Bittolo Bon, direzione, sax alto, clarinetto basso e flauti
Sandro Tognazzo, flauto
Glauco Benedetti, tuba
Mirko Cisilino, Pasquale Paterra, Gabriele Cancelli, trombe
Filippo Vignato, Federico Pierantoni, Lorenzo Manfredini, tromboni
Gianluca Fortini, clarinetti e sax alto
Tobia Bondesan, sax tenore
Filippo Orefice, sax tenore, clarinetto e flauto
Beppe Scardino, sax baritono, sax alto e flauto
Luca Chiari, Riccardo Morandini, chitarra
Federico Rubin, piano elettrico
Alessandro Garino, pianoforte
Stefano Dallaporta, contrabbasso e basso elettrico
Andrea Grillini, Simone Sferruzza, batteria
William Simone, percussioni
INFORMAZIONI

www.jazzclubferrara.com

jazzclub@jazzclubferrara.com


Infoline e prenotazione cena 0532 1716739 (dalle 12.30 alle 19.30)
Tranne ove diversamente specificato, tutti i concerti si svolgono al Torrione San Giovanni via Rampari di Belfiore, 167 – 44121 Ferrara. 

Il Jazz Club Ferrara è affiliato a Endas, l’ingresso è riservato ai soci.

PRESIDENZA

Andrea Firrincieli

DIREZIONE ARTISTICA

Francesco Bettini

UFFICIO STAMPA

Eleonora Sole Travagli

e-mail press@jazzclubferrara.com; solejazzclubferrara@gmail.com
cell. 339 6116217

